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CANDIDATO SINDACO
SALVATORE RUSSO

Classe 1976, sindaco di Zafferana Etnea dal 1° maggio 2019.
Sposato con Chiara, padre di due figlie, Maddalena e
Costanza. 
Laureato in Giurisprudenza, avvocato con una lunga carriera
dedicata al servizio pubblico e alla comunità.

Come Amministrazione abbiamo
superato momenti terribili, come

il terremoto e i lunghi mesi del
Covid, affrontando sfide
impensabili insieme alla

comunità. Abbiamo lavorato
duramente, spesso senza il

tempo di comunicare i nostri
progressi. 

Ora è il momento di
completare i tanti progetti
ambiziosi già in corso per

fare di Zafferana un
esempio di rinascita e 

sviluppo sostenibile per le
nostre famiglie.



Le nostre frazioni sono la porta di ingresso alla nostra comunità.
L’evento sismico del 26.12.2018 (Santo Stefano) ha colpito profondamente la nostra
comunità,  in particolare la comunità delle frazioni di Fleri – Poggiofelice e Pisano che
oltre, a subire gravi danni al proprio tessuto urbano, sono state investite da una grave
crisi sociale conseguente il trasferimento di tutti quei nuclei familiari che hanno
dovuto provvedere alla delocalizzazione dei loro immobili danneggiati trasferendosi
in altre zone di Zafferana o ancor peggio in altri comuni limitrofi.
Ci si è, quindi, dedicati, in collaborazione con la Struttura Commissariale, alla non
facile opera di ricostruzione delle frazioni con il mettere in atto tutta una serie di
interventi rivolti sia all’edilizia pubblica che all’edilizia privata, il tutto finalizzato alla
ricostruzione della COMUNITA’.
Fin dall’inizio del nostro insediamento si è provveduto alla realizzazione della
circonvallazione di Fleri che, divenuta la strada di collegamento più importante per
Catania, ha consentito che si mettesse in sicurezza tutta la zona di Via Vittorio
Emanuele perché poi si procedesse come di fatto sta avvenendo, alle demolizioni in
sicurezza di tutte le case inagibili su Via Vittorio Emanuele.
Si è provveduto al rifacimento della via delle capinere con la realizzazione della
rotonda su Via Del Pino e nuovo impianto di illuminazione pubblica.
Ma ancor di più, ci si è presi cura della comunità con la realizzazione di una nuova
area giochi ed area fitness allocata nel parco “Vanessa Sciuto” nell’intento – riuscito -
di creare un luogo di svago per i nostri bambini e per i nostri ragazzi, ma anche mezzo
di attrazione per le comunità vicine il tutto con lo scopo di far rinascere Fleri e la sua
Comunità.
In quest’ottica si è promosso con grande impegno e convinzione la manifestazione
“FleriFest” che giunta, ormai alla sua terza edizione, ha visto la piazza Belvedere
Jonico la comunità di Fleri riunita, insieme a tanti altri spettatori, nell’assistere a
numerosi spettacoli di vario genere che hanno riscosso un grande successo di critica
e pubblico.
Ma tutto questo non è ancora sufficiente.
E’ necessario che, oltre a proseguire nella opera di ricostruzione degli immobili privati
e pubblici, si dia seguito alla ricostruzione del tessuto sociale delle frazioni rendendo
sempre più attrattivo il territorio nel pieno rispetto delle aspettative della
popolazione che dovrà essere parte attiva delle fasi decisionali che la riguardano.
A fronte delle delocalizzazioni, obbligate o meno, che parte della comunità ha dovuto
o voluto perseguire, lo strumento urbanistico che ci apprestiamo a concertare deve
prevedere e garantire l'insediamento sul territorio delle medesime cubature dismesse
e anche oltre, andando a riprendere in certi casi le previsioni di espansione del
vecchio Piano di Recupero di Fleri.

1

RICOSTRUZIONE E FRAZIONI



RICOSTRUZIONE E FRAZIONI

Ma tutto questo non è ancora sufficiente.
E’ necessario che, oltre a proseguire nella opera di ricostruzione degli immobili privati
e pubblici, si dia seguito alla ricostruzione del tessuto sociale delle frazioni rendendo
sempre più attrattivo il territorio nel pieno rispetto delle aspettative della
popolazione che dovrà essere parte attiva delle fasi decisionali che la riguardano.

A fronte delle delocalizzazioni, obbligate o meno, che parte della comunità ha dovuto
o voluto perseguire, lo strumento urbanistico che ci apprestiamo a concertare deve
prevedere e garantire l'insediamento sul territorio delle medesime cubature dismesse
e anche oltre, andando a riprendere in certi casi le previsioni di espansione del
vecchio Piano di Recupero di Fleri.

Ricostruzione post sisma. 
Dopo la costituzione dell’ufficio sisma, la ricostruzione è entrata nel vivo e, ad oggi,
questi sono i risultati ottenuti:

Ricostruzione privata: 
€ 24.912.669,21 sono stati già finanziati
€ 17.523.927,20 già liquidati 
400 immobili già ristrutturati e restituiti ai loro proprietari.

Ricostruzione pubblica:
€ 6.106.000,00 di finanziamenti per le seguenti opere:

palazzina liberty, condotta idrica connessa al pozzo Cavotta, demolizione e
ricostruzione uffici e locali annessi del cimitero comunali, demolizione e ricostruzione
edificio comunale in piazza mercato, chiesa di Pisano. 

L’attuale amministrazione ha già avviato tutte le procedure tecniche amministrative,
ottenendo già i nullaosta dagli enti competenti, per “scavalcare” le previsioni dell'art.
15 delle Norme di Attuazione del PRG che in zona A vieta la demolizione e
ricostruzione con diversa impaginazione e sedime del fabbricato. 
Ciò permetterà a 16 immobili nel cuore della comunità, di poter essere ricostruiti nel
tessuto urbano storico delle nostre frazioni
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In tema di edilizia pubblica connessa al sisma, il Commissario ha ufficializzato i
finanziamenti per la ricostruzione delle seguenti opere: Palazzina comunale di Via
della Montagna, Piazza Belvedere - Jonico a Fleri, Muro di Villa Manganelli, Chiesa
di San Vincenzo a Sarro, Chiesa di Maria SS. Del Rosario a Fleri. 
Per questi finanziamenti, per i quali si è in attesa dei rispettivi Decreti, per un totale
complessivo di 10 milioni di euro, i progetti sotto il profilo di gestione amministrativa
e cura del procedimento sono stati e sono tuttora a carico del nostro Ufficio Sisma.
Un'idea di sviluppo urbanistico della frazione muove dal progetto preliminare
presentato nei primi due anni di questa legislatura attraverso i canali del PNRR, che
fino ad oggi, la condivisione con altre amministrazioni locali non ha permesso di
attuare.
Tale progetto, preso atto della delocalizzazione del nucleo di fabbricati
immediatamente adiacenti alla Chiesa e fronti stanti alla Scuola Media, prevede la
realizzazione di una bretella stradale che permette il collegamento diretto alla Via del
Pino ed una migliore accessibilità alla parte alta della frazione, creando un
collegamento funzionale con la Via delle Capinere e tramite la Via Alessi la possibilità
di ripristinare il doppio senso di marcia nella parte alta della Via Vittorio Emanuele,
dove la larghezza stradale lo concede senza rischio di ingolfamento della circolazione.
Lo spazio residuo nella zona sud della Chiesa verrebbe attrezzato con un'isola di
parcheggio alberata a servizio della Scuola e della Chiesa stessa onde evitare il caos
che si crea nelle ore di ingresso e uscita dalla Scuola.  
La viabilità della nuova Fleri avrebbe poi altre valvole di sfogo nella realizzazione
della strada di collegamento già prevista dal PRG per collegare la Via V. Emanuele
con la Via Fleming, in corrispondenza della proprietà delocalizzata della famiglia
Spina, dove andrà realizzato anche un parcheggio a servizio della popolazione
residente ed uno spazio pubblico utile come area di ammassamento in caso di
calamità, con potenziale nascita di attività commerciali.
Altra previsione è quella di estendere la Via Fermi fino a collegarla con la Via
Poggiofelice in prossimità della proprietà Barbagallo, le cui aree limitrofe, salvo
diversi esiti degli studi di microzonazione, possono essere destinate ai nuovi
insediamenti residenziali a perequazione delle cubature delocalizzate, creando quasi
una saldatura tra l'edificato di Poggiofelice e quello di Fleri.
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Questa soluzione farebbe sì che l'area in questione possa diventare il vero centro di
aggregazione della gente, oggi di fatto non esistente, dove l'Amministrazione, con
apposito Atto di indirizzo ha avviato la procedura per acquisire, d'intesa con lo SCRAE,
il grande fabbricato adiacente l’attività “Blue Bar” per ricostruirlo in minore
consistenza ed impatto ambientale grazie alle somme disponibili ex sisma 1984 e con
ulteriori fondi messi a disposizione dalla struttura commissariale, con la prospettiva di
farlo divenire un vero e proprio polo commerciale per la frazione.

Le altre aree oggetto della delocalizzazione verranno acquisite al patrimonio comunale
ed alcune di esse, nello specifico, verranno utilizzate per dar vita alle c.d. Comunità
Energetiche. Sarà fondamentale mitigare l’impatto ambientale per ogni infrastruttura
installata. 
Nel prossimo quinquennio, inoltre, sarà predisposto un nuovo piano commerciale per
le frazioni e completata l’opera di apertura dell’isola ecologica di Fleri, puntando
sull’informatizzazione della stessa. 

L’ufficio Ecologia di fatto, ha già avviato un progetto volto alla collocazione di
cassonetti intelligenti, i quali potranno essere utilizzati liberamente dal cittadino,
attraverso un autonomo riconoscimento utilizzando la propria tessera sanitaria
(sistema già rodato in molte comunità del nord Italia) nonché il collocamento di una
nuova postazione della “Casa dell’acqua” e di “mangia plastica”.



SERVIZI AL CITTADINO E 
DIPENDENTI 

In questi anni è stato intensificato il processo di informatizzazione della macchina
comunale.
Il Comune di Zafferana Etnea ha partecipato a tutti gli avvisi pubblici previsti dalle
nuove misure PNRR attraverso la piattaforma PA Digitale 2026. 
Si è quindi implementato il sistema di pagamento PAGOPA per tutte le entrate
patrimoniali e tributarie dell’Ente, l’accesso tramite SPID-CIE-CNS al portale, in modo
da renderlo pronto per l’implementazione del nuovo sportello unico per il cittadino,
mediante il quale sarà possibile richiedere tutta una serie di servizi, presentare
istanze ai vari settori, prenotare appuntamenti con gli uffici, inviare segnalazioni,
richiede certificati. 

Da febbraio 2024 tutti i sistemi informativi del Comune sono in cloud. 
In questi anni si è riconosciuto “valore” al lavoro dei dipendenti comunali
L'Ufficio si è attivato seguendo le linee di indirizzo politico-amministrativo, nell'ottica
sempre dell'efficienza e dell'efficacia dell'attivi tà amministrativa, operando
soprattutto sulla riorganizzazione dei servizi e con il personale dipendente.

Si è provveduto, previo regolamento e bandi di selezione per i relativi anni, alla
progressione economica orizzontale dei dipendenti e specificatamente per n. 25
unità anno 2020, n. 24 unità anno 2021 e n. 17 unità anno 2022.
Allo stesso modo si è provveduto a redigere il regolamento per la disciplina
transitoria delle progressioni tra le aree ed il conseguente bando di selezione e
l’approvazione della graduatoria definitiva relativa a n. 1 unità.

Si è proceduto, altresì, a seguito indirizzo politico amministrativo, alla predisposizione
delle deliberazioni relative all’autorizzazione dell’aumento contrattuale dei dipendenti
a tempo indeterminato e parziale individuato e specificatamente:

ANNO 2021 n. 15 unità
ANNO 2022 n. 32 unità

In data 06/09/2023 è stato assunto il centralinista telefonico non vedente ai sensi
della legge 113/85.
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Cosa faremo
La continua opera di risanamento del nostro bilancio comunale non si limita ad essere
solo un obiettivo da perseguire, anno dopo anno, ma diventa opera necessaria
affinché si possa provvedere all’implementazione della pianta organica del nostro
comune.
Non può esservi una amministrazione che risponda alle esigenze della propria
comunità senza un corpo impiegatizio adeguato qualitativamente e
quantitativamente.
Consapevoli della qualità dei dipendenti del nostro comune è nostro dovere
promuovere sempre di più, la attività di aggiornamento dei nostri impiegati che sono
e rimangono nel tempo la spina dorsale dell’Ente.

Il dipendente del XXI secolo, necessita di un costante aggiornamento perché possa
essere sempre al passo con i tempi e rispondere alle nuove esigenze dettate dal
progredire del nuovo mondo digitale per far parte a pieno titolo di una pubblica
amministrazione sempre più moderna e, quindi, sempre più vicina ai cittadini.
D’altra parte, è necessario che si provveda al potenziamento quantitativo di tutti i
settori amministrativi con il primario ed urgente potenziamento del corpo di Polizia
municipale che in questi anni ha visto sempre una costante riduzione per poi
procedere al contestuale potenziamento degli uffici tecnici e via via tutti gli altri.



OPERE PUBBLICHE, PIANIFICAZIONE   E
MANUTENZIONE 

In questo quinquennio, per rendere più efficiente il settore dell’urbanistica si è
perfezionato il funzionamento del SIT (Sistema Informativo Territoriale) e si è attivato
lo sportello telematico del SUE (Sportello Unico Edilizia) garantendo tempi e regole
certe per l’istruzione e il completamento delle relative pratiche. Nonostante la lunga
pausa del Covid e l’aumento vertiginoso dei prezzi, sono state realizzate piccole e
grandi opere pubbliche. A mero titolo esemplificativo:

rotatoria ingresso Zafferana centro (altarino);
circonvallazione di Fleri (via Enrico Fermi);
asse viario di via delle Capinere a Fleri;
lavori di adeguamento e messa in sicurezza dell’impianto di p.i. della Villa
Comunale Castorina;
lavori di sostituzione infissi esterni Scuola Materna di via Della Montagna;
manutenzione straordinaria loculi nel nuovo ampliamento del cimitero comunale
settore “D”;
riqualificazione e sistemazione dell'area cimiteriale ubicata nel settore E del
cimitero comunale;
riqualificazione dell'area sportiva del campo di calcetto di via delle Scuole;
implementazione delle strutture ludiche nel parco comunale Belvedere nella
frazione di Fleri;
completamento viabilità interna cimitero comunale ingresso via Milano;
completamento marciapiede di Via Gaetano Nicolosi;
area fitness all’interno del parco comunale Vanessa Sciuto di Fleri.
area fitness all’interno parco comunale Zafferana;
messa in sicurezza ed efficientamento energetico area cimiteriali settore F;
ripristino del manto stradale in molte vie del paese;
sostituzione cestini pubblici al centro storico e nelle frazioni;
nuova isola ecologica; 
rifacimento magazzino all’interno della villa comunale;
rifacimento tetto bagni pubblici piazza Belvedere;
realizzazione dosso di attraversamento pedonale davanti la scuola media di
Zafferana Etnea;
sostituzione panchine pubbliche Piazza Santa Maria Goretti;
sostituzione di parte delle panchine pubbliche all’interno del Parco Comunale;
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Cosa faremo
Alla luce dell’evento sismico del 26.12.2018 è necessario ripensare ad una nuova ed
efficiente pianificazione del territorio comunale. In tema di pianificazione territoriale
si deve pensare un nuovo modello di sviluppo urbano che affondi le proprie radici
nella storia del nostro territorio e lo proietti nel futuro. Sarà necessario rivedere le
linee direttive del nuovo piano regolatore (già approvate con delibera di consiglio
comunale) alla luce sia della nuova mappatura sulla micro zonazione sismica che il
Dipartimento di Protezione Civile a breve predisporrà e dei vincoli che incidono sul
nostro territorio come quello boschivo quello derivante dal Nuovo Piano
Paesaggistico. Bisogna pensare allo sviluppo del territorio tenendo conto delle sue
caratteristiche e della sua ubicazione alle pendici del vulcano, cercando di
programmare lo sviluppo urbanistico futuro in coerenza con il Piano territoriale del
Parco dell’Etna i nuovi Piani di Protezione civile senza perdere di vista le esigenze
della collettività e il suo sviluppo     economico.
La nuova pianificazione del territorio, dunque, partirà dalla riqualificazione del
patrimonio urbano e rurale esistente e, in particolare, dalla ricostruzione del tessuto
edilizio gravemente danneggiato dal terremoto del 26.12.2018. a partire da giugno
2024 si continueranno le opere di:

Recupero del patrimonio del centro storico; Incentivazione della ristrutturazione;
delle costruzioni di pregio
La demolizione e ricostruzione dei volumi non qualificati
Favorire l’edilizia di sostituzione
Predisporre il Regolamento del Piano del Colore; 
Individuare delle zone dove lo stesso Comune possa realizzare una vera e propria   
zona artigianale così da concederla in locazione ad artigiani e/o commercianti che  
hanno bisogno di un laboratorio dove lavorare e/o più semplicemente, vogliono  
delocalizzare la propria impresa, liberando la parte abitata dai condizionamenti
provocati da attività non compatibili con la residenza. 

Ed ancora: si provvederà ad annullare la previsione delle zone FDT che non hanno
apportato alcun beneficio  al territorio e per le quali non sono stati mai presentati
progetti o richieste di convenzioni; Valutare la possibilità, con riferimento alle zone
agricole, di utilizzare un indice di edificabilità diverso da quello minimo così da
superare l’abbandono delle zone agricole dismesse.
Lo sviluppo del territorio non può prescindere dal suo controllo.
Sarà intensificata l’azione di contrasto all’abusivismo edilizio potenziando il controllo
e le azioni di repressione.
Allo stesso modo sarà assicurato il progressivo smaltimento delle vecchie pratiche di
sanatoria ancora pendenti.



Una pianificazione moderna deve necessariamente agevolare e promuovere, la
costruzione di strutture ecosostenibili realizzate secondo le moderne pratiche di
bioedilizia; pertanto, saranno adottati tutti i provvedimenti opportuni per prevedere
delle forme di incentivo e premialità.
Una comunità moderna che intende arricchire il proprio territorio di nuove strutture
e servizi che apportino benessere non può fare a meno di progettare il futuro.
Progettare in maniera moderna ed efficace e nei modi previsti dai relativi Bandi
diventa presupposto fondamentale per recepire fondi ed accedere ai finanziamenti
così da garantire infrastrutture moderne e servizi ai cittadini.
Progetto Polis, pertanto, vuole istituire un ufficio progettazione che abbia la capacità
di verificare e predisporre tutte le attività necessarie per accedere alle forme di
finanziamento messe a disposizione dalla Regione, lo Stato e l’Europa
Ma uno sguardo al futuro non può prescindere dalla riqualificazione delle opere già
esistenti, pertanto nel prossimo quinquennio saranno predisposti tutti gli interventi
necessari che riguardano:

La piazza Belvedere Jonico di Fleri ed il parco sottostante (già finanziata dallo
SCRAE);
La piazza San Giuseppe di Pisano e la villa soprastante;
La piazza “Padre Barbagallo” e tutta la zona antistante la chiesa di Fleri (per la
quale questa a. c. ha espresso atto di indirizzo volto alla acquisizione
dell’immobile accanto al “Blue Bar”)
La riqualificazione del campo sportivo di Pisano;
L’individuazione di nuove aree da destinare a parcheggio come Piazza Europa;
Continuerà l’opera di modernizzazione del cimitero.
Oltre alla riqualificazione della parte storica già finanziata e prossima alla gara
d’appalto, saranno realizzati una serie di colombaie nella parte est con ingresso
da via Milano.
Sarà definita e completata la parte esterna del “Palatenda Zafferana”; 
Sarà finalmente allargato il tratto di strada prospicente la villa Manganelli per la
quale la struttura Commissariale con ordinanza 98 del 13 maggio 2024 ha
concesso il relativo finanziamento per gli interventi volti alla demolizione e
ricostruzione in arretramento del relativo muro. 

OPERE PUBBLICHE, PIANIFICAZIONE   E
MANUTENZIONE 
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In tema di sviluppo economico il Comune deve erogare servizi e favorire la crescita
dell’iniziativa privata.
Bisogna ripensare alla distribuzione delle attività commerciali soprattutto nelle
frazioni, rivedendo il Piano Commerciale del Paese alla luce dell’evento sismico del
26.12.2018 edi un turismo in potenziale crescita.
Lo sviluppo delle attività economiche necessita di una programmazione e di costante
sinergia con l’Amministrazione.
In quest’ottica si valuterà la possibilità di ridurre ulteriormente  il costo della tassa
sull’occupazione del suolo pubblico, soprattutto durante il periodo invernale e per
coloro i quali programmino eventi di intrattenimento di qualità.
Lo sviluppo economico passa dal riordino e da una maggiore razionalizzazione dei
mercati rionali e soprattutto dalla crescita degli ambiti produttivi/territoriali
vocazionali del nostro Paese: l’apicultura, le mele, il vino.
·Miele ed apicultura
Il miele è sicuramente una delle principali fonti di ricchezza della nostra comunità. 
A Zafferana, infatti, si produce più del 20% della produzione nazionale.
Tuttavia bisogna sin da subito combattere l’emergenza che vive il settore: A
Zafferana ci sono:

302 AZIENDE CENSITE
90% PRODUTTORI PER COMMERCIALIZZAZIONE
30 AZIENDE IN REGIME BIOLOGICO
70.000 ALVEARI
30.000 q.li miele PRODUZIONE STIMATA
17% della produzione nazionale
15.000.000 Euro FATTURATO STIMATO

Se il miele di zagara di agrumi è da sempre il miele “simbolo” dell’apicoltura siciliana,
anche per quest’anno si presenta un’annata all’asciutto per questa importante
produzione. Mancheranno infatti totalmente le produzioni regionali di miele di
zagara, così come quello di sulla ed i millefiori primaverili: il cambiamento climatico
importante che ha travolto la Sicilia con una alternanza repentina di alte e basse
temperature in uno stato di siccità perdurante, sta mettendo in crisi tutto il comparto
apistico regionale.
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Lo stato di siccità che ormai si protrae da diversi mesi e le alte temperature di inizio
primavera hanno determinato un anticipo della fioritura delle piante di agrumi, a cui è
seguito un brusco abbassamento termico che ha avuto come conseguenza una bassa
produzione di nettare e condizioni ambientali non adeguate perché le api potessero
uscire dalle arnie per cercare nutrimento. 
Dall’inizio della campagna apistica gli apicoltori siciliani si sono trovati così costretti a
dovere nutrire i loro alveari per far sopravvivere le famiglie di api tramite le
alimentazioni di soccorso che, se da un lato riescono a mantenere in vita le colonie,
dall’altro non riescono a fornire tutti gli elementi nutritivi presenti nel nettare,
rappresentando inoltre un costo economico non indifferente per gli apicoltori e
peraltro non ammortizzabile per la mancanza di produzione.
Sono stati già avviate tutte le procedure per interessare il Ministero delle risorse
agricole, cosicché, attraverso una verifica dei danni subiti, possa essere deliberato lo
stato di calamità naturale del comparto apicoltura, fortemente penalizzato dal punto
di vista sia produttivo che commerciale. 
In particolare, si sono richieste tutte le misure utili a tutela del comparto attraverso
l'attivazione delle risorse previste dal fondo di solidarietà nazionale (decreto
legislativo 29 marzo 2004, n. 102 artt. 5,7,8), prevedendo ulteriori misure
straordinarie a supporto delle imprese apistiche di Zafferana che hanno subito danni
alle produzioni da eventi atmosferici anomali, con l'intento di favorirne la ripresa
produttiva ed economica. 
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1.

2.

3.

La dichiarazione nazionale di emergenza, infatti, consentirebbe di introdurre misure
essenziali per il comparto agricolo come sgravi fiscali e contributivi, moratorie e
sospensione di mutui e adempimenti per le imprese del settore agricolo e zootecnico
in difficoltà, sospensione degli oneri contributivi INPS, nonché rinvio delle scadenze
con le banche, con il fisco, l’Agenzia delle Entrate e, soprattutto, la riscossione. 
A livello di Amministrazione Regionale si è chiesto che:

Da parte dell’Assessorato Agricoltura venga nuovamente emanato il bando che
prevede il rimborso delle spese sostenute per l'acquisto di prodotti adeguati
all'alimentazione di soccorso delle api (Legge regionale 25 maggio 2022, n. 13
art. 13 co. 81 e Legge regionale 10 agosto 2022, n. 16 art. 13 co. 73),
possibilmente con una dotazione finanziaria più cospicua rispetto ai 385.000,00
€ messi a disposizione con il bando 2023;
Il comparto dell’apicoltura venga inserito con provvedimenti specifici all’interno
di eventuali misure di sostegno derivanti dalla dichiarazione dello stato di Stato
di emergenza nazionale per la siccità in Sicilia;
Vengano attivate tutte le procedure per attestare lo stato di crisi del comparto
apicoltura anche dal punto di vista sanitario, per la concreta possibilità che
l’indebolimento delle famiglie di api possa avere come conseguenza l’aumento
della pressione della Varroa, la maggiore problematica sanitaria a carico
dell’alveare.

Tuttavia, andando oltre la crisi del settore, se si vuole assicurare al nostro prodotto
un ruolo di primo piano nei mercati nazionali ed internazionali è necessario adottare
tutte le procedure necessarie al riconoscimento del marchio D.O.P. (Denominazione
di Origine Protetta)e del marchio S.T.G. (Specialità Tradizionale Garantita) e diventare
soggetto portatore di interesse nella creazione di un marchio collettivo di qualità (es
marchio Qualità Sicura della Regione Sicilia).
L’amministrazione che verrà, completerà il lavoro per riconoscere al miele nostrano,
quello di castagno in particolare, il riconoscimento della DE.CO (denominazione
comunale) cosi che possa essere commercializzato col contrassegno di “Miele di
Zafferana Etnea”.
Identificare il nostro miele col marchio “Miele di Zafferana Etnea” costituirebbe
immediato strumento di promozione del nostro territorio e delle sue prelibatezze
enogastronomiche.
Ma la crescita e lo sviluppo del settore dell’apicoltura passano, soprattutto,
attraverso la qualità e la professionalità degli operatori che si realizza anche con la
promozione di convegni, incontri tematici e vere e proprie “scuole” che
continueranno ad essere organizzato come è stato fatto in questo periodo 



SVILUPPO ECONOMICO

Diventa fondamentale, pertanto, camminare in sinergia con le Associazioni di
categoria    ed avere un ruolo sempre più incisivo all’interno delle “Città del Miele”.
Sul punto si sono già avviati i contatti per una manifestazione di settore che richiami
a Zafferana produttori, commercianti ed esperti di categoria. 
Essere “veri professionisti” del mestiere e non “gente improvvisata” è la sfida del
futuro per il settore dell’apicoltura.
Tuttavia, la valorizzazione del miele e la sua promozione non possono prescindere da  
controlli attenti. Diventa imperativo categorico per l’Amministrazione effettuare le
verifiche sulla regolarità urbanistica dei laboratori.

Mele
La mela dell’Etna è sicuramente il frutto tipico della nostra terra.
La promozione delle sue qualità organolettiche necessita di una mirata campagna di
promozione che consenta la conoscenza del prodotto e la sua commercializzazione.
Il raggiungimento di questo importante risultato passa attraverso il riconoscimento
del marchio DOP delle mele “cola” e “gelato cola”.

Vino
L’espansione del settore vitivinicolo ha determinato la riscoperta delle vigne e dei
vini dell’Etna.
L’amministrazione comunale, consapevole che la produzione vitivinicola costituisce
una fondamentale risorsa per lo sviluppo della nostra comunità, continuerà a
collaborare con l’Associazione Nazionale delle Città del Vino e con i locali produttori
favorendone le modalità di promozione e gli investimenti.
In questi anni nuove cantine sono sorte nel nostro territorio, rendendo sempre più
appetibile la produzione vitivinicola del versante Est dell’Etna
Momento fondamentale per la promozione delle cantine dell’Etna e di quelle di
Zafferana in particolare rimarrà la manifestazione “Calici di stelle”, appuntamento
estivo tra i più attesi per gli appassionati.



SVILUPPO ECONOMICO

Si è convinti che lo sviluppo economico necessita di iniziative legate alla
valorizzazione del territorio, alla tutela del patrimonio culturale, naturale e
paesaggistico delle zone rurali. 

Progetto Polis, pertanto, intende adottare tutti i provvedimenti utili al fine di:

Attingere ai fondi comunitari attraverso l’adesione alle misure previste dal PSR
Sicilia 23/27, con interventi per il rinnovamento delle aree rurali e la
realizzazione di investimenti finalizzati alla creazione, al miglioramento o
all’espansione di infrastrutture, nonché di investimenti di fruizione pubblica in
infrastrutture ricreative, di informazione ed accoglienza turistica, infrastrutture
turistiche su piccola scala ed azioni di sensibilizzazione in materia ambientale
Collaborare con i Gruppi di Azione Locale (GAL) presenti ed operanti sul
territorio per la elaborazione di progetti specifici di sviluppo locale.



5
La nostra cittadina, grazie alla sua posizione tra l‘Etna, il mare, Taormina e Catania, da                   
sempre è tra le mete privilegiate dai flussi turistici invernali ed estivi.
Oggi, però, per fare il salto di qualità si deve proporre un’offerta turistica sempre più
competitiva e professionale.

Il turista “moderno”, infatti, desidera trovare strutture recettive qualificate, servizi di
accoglienza efficienti, collegamenti con il mare e la montagna, qualità dell’ambiente e
pulizia.
Accogliere i visitatori non come semplici turisti, ma come graditi ospiti.
Pertanto, bisogna pubblicizzare il nostro Paese, adottando quelle iniziative
strategiche che ci permetteranno di: 

valorizzare e riqualificare i percorsi naturali ed i sentieri della nostra montagna
promuovendo l’escursionismo ed il turismo c.d. “naturale”; 
promuovere il turismo enogastronomico grazie alle prelibatezze della nostra
tradizione culinaria; favorire l’inserimento nel circuito dell’ api turismo;

In questo quinquennio ci siamo adeguati a tutti i comuni turistici introducendo al
tassa di soggiorno.
Con i proventi valuteremo la possibilità di un transfert che giornalmente porti i turisti
da Zafferana fino al rifugio Sapienza o a Taormina.
La qualità dell’offerta turistica passa attraverso alcuni eventi di grande prestigio,
primo fra  tutti ETNA IN SCENA.
Conservare l’alta qualità dell’offerta che negli ultimi anni è stata garantita da Etna in
Scena è fondamentale per conservare un posto di prestigio nel panorama siciliano e
nazionale.
Il teatro “Falcone Borsellino” non sarà l’unico palcoscenico delle manifestazioni di
Etna in Scena.
Verranno programmati, come è stato fatto, alcuni spettacoli a titolo gratuito in piazza
e nelle frazioni
Progetto Polis, inoltre, intende valorizzare il turismo culturale forte dei tre grandi
eventi che caratterizzano la nostra comunità.

TURISMO E 
DECORO URBANO
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OTTOBRATA
ZAFFERANESE

Zafferana Etnea è conosciuta anche per la prelibatezza e la genuinità dei suoi
prodotti tipici protagonisti della mostra mercato “Ottobrata Zafferanese”.

L’obiettivo primario sarà quello di consolidare ciò che di buono è stato già realizzato: 

Varietà dell’offerta di intrattenimento
Miglioramento della viabilità e del servizio di sicurezza stradale
Offerta turistica mirata e programmata
Trasparenza nei bilanci della manifestazione.

Altro intento fondamentale in tema di ottobrata è quello di avvicinare ancora di più
gli operatori di settore di Zafferana alla manifestazione, rendendoli sempre parte
attiva di essa.
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POLITICHE AMBIENTALI E
RANDAGISMO

Quando si parla di raccolta differenziata si parla di un processo virtuoso che deve
coinvolgere l’intera comunità.
Il decoro e la pulizia del nostro territorio partono dai comportamenti di ogni singolo
cittadino.
Educazione, rispetto e cultura civica sono la base per un paese pulito e decoroso.
In questi anni abbiamo razionalizzato la gestione dei rifiuti attraverso i seguenti
interventi:

distribuzione di mastelli per la raccolta dei rifiuti ai nostri cittadini e alle attività
commerciali locali;
posizionamento di nuovi carrellati per la raccolta dei rifiuti all’interno del
cimitero comunale e del Parco Comunale;
modifica dell’orario di raccolta dei rifiuti;
introdotto la raccolta del rifiuto secco (indifferenziata) ogni quindici giorni, con
l’obiettivo di ridurre la produzione dello stesso rifiuto;
riapertura isola ecologica, con introduzione di un nuovo sistema di pesatura
intelligente, direttamente collegato con l’ufficio tribuiti del Comune per
consentire di ottenere sgravi economici direttamente in bolletta; 
apposizione telecamere volte al contrasto del fenomeno dell’abbandono dei
rifiuti;
nomina di direttore esecutivo del contratto (D.E.C.), per verificare il corretto
adempimento degli obblighi contrattuali esistenti in capo al gestore locale;
sostituzione cestini pubblici con installazione di nuovi e più efficienti, volti alla
differenziazione del rifiuto;
installazione nuovi contenitori di raccolta farmaci presso le locali farmacie;
installazione dei contenitori di raccolta di oli esausti sia in centro che nelle
frazioni; 
pulizia annuale e programmata caditoie;
attivazione a partire dall’anno 2023 della raccolta differenziata durante la
manifestazione “Ottobrata Zafferanese”.



POLITICHE AMBIENTALI E
RANDAGISMO

Cosa faremo:

REALIZZAZIONE NUOVO CCR COMUNALE CON FONDI COMUNITARI
(PNRR);
DISTRIBUZIONI DI ULTERIORI MASTELLI PER LA RACCOLTA
DIFFERENZIATA;
ECO-BOX: macchinette automatiche in cui conferire bottiglie di plastica, tappi,
lattine di alluminio e vetro. Per ogni conferimento vengono rilasciati degli eco
punti da trasformare in sgravi sulla tassa dei rifiuti;
Riapertura isola ecologica Fleri con installazione di CASSONETTI INTELLIGENTI,
utilizzabili autonomamente dal cittadino attraverso riconoscimento dell’utenza
mediante tessera sanitaria;
COMPOSTAGGIO DOMESTICO E COMPOST DI COMUNITA’: incentivi
all’utilizzo della compostiera domestica con sconti sulla TARI (tassa sui rifiuti) e
acquisto di compostiere di comunità da installare in apposita location (meno
umido conferito in discarica, meno costi per il Comune, meno tasse per i
cittadini);
PULIZIA, SPAZZAMENTO E IGIENE: massima attenzione alla quotidiana pulizia
e allo spazzamento delle strade, prevedendo annualmente vari interventi di
disinfestazione e derattizzazione. Programmazione mensile di attività di
scerbamento delle strade e delle aiuole pubbliche;
EDUCAZIONE AMBIENTALE: realizzazione di incontri formativi e work shop
presso le scuole presenti sul nostro territorio volte alla sensibilizzazione dei
bambini a partire dalle scuole primarie sulle materie “ecologia e minor consumo
di acqua”;
NUOVA GARA AFFIDAMENTO GESTIONE SERVIZIO RIFIUTI;
Attivazione CONTROLLI MIRATI di vigilanza ambientale in materia di raccolta e
conferimento del rifiuto;
DECORO URBANO: oltre alla manutenzione degli arredi urbani esistenti, si
punterà alla predisposizione di coperture ecologiche nelle fermate degli autobus
con possibilità di ricarica per gli smartphone durante l’attesa, beverini per animali,
piantumazione di nuovi alberi lungo le vie principali del paese;
ADOTTA UNA FIORIERA: si provvederà all’acquisto di fioriere ornamentali che
verranno collocate nelle vie del centro e delle frazioni. Le stesse verranno
affidate alla gestione di uno o più commercianti che provvederanno a mantenerle
fiorite e decorose.



POLITICHE AMBIENTALI E
RANDAGISMO

Progetto Polis intende curare particolarmente le politiche ambientali e la gestione dei
rifiuti, predisponendo tutti i provvedimenti utili e confacenti al miglioramento sia dei
servizi resi dalla Ditta che svolge la raccolta all’interno del nostro territorio, sia dei
comportamenti dei cittadini stessi che, molto spesso, con forza invocano i propri
diritti  ma non sono altrettanto bravi ad onorare propri doveri.

In materia di politiche ambientali grande importanza deve essere data al fenomeno
dilagante del randagismo. Tale problematica ha assunto oramai carattere non
soltanto territoriale ma sicuramente di proporzione regionale. 
Progetto Polis ha intenzione di adottare tutti i provvedimenti necessari per limitare il
fenomeno dei randagi che circolano nel nostro territorio. Coerentemente con la
normativa in materia verrà istituito il cane di quartiere, il quale verrà riconosciuto,
attraverso l’apposizione di collarino rosso. 

Si provvederà inoltre alla redazione di apposito albo dei volontari, i quali, a seguito
di apposito corso di formazione, collaboreranno con il Comune alla lotta al
randagismo,
Inoltre si sta già lavorando alla realizzazione di un’oasi del randagio, la quale ospiterà i
randagi meno fortunati che, in ottemperanza alle normative in materia, non potranno
essere reimmessi sul territorio.
Proseguirà, in sinergia con gli Enti preposti, l’attività di “microchippatura” e
sterilizzazione dei randagi rinvenuti sul territorio. 
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SCUOLA E CULTURA

L’istruzione è la base dipartenza per la crescita di una comunità.
Solo se adeguatamente supportata, la scuola può divenire luogo di sviluppo di cultura
e consolidamento di democrazia.
Diventa prioritario, pertanto, pensare a scelte vissute e costruite in una Comunità in
cui interagiscono l’Ente locale e la scuola. Una scuola che può essere cambiata e
governata, trasformata, supportata sul piano pedagogico in una stretta condivisione
di intenti per garantire le migliori opportunità di formazione a tutte le ragazze e i
ragazzi in età evolutiva.
L’amministrazione deve essere punto di erogazione del servizio educativo, con la sua
storia e la sua identità, pensando ad un progetto pedagogico di continuità sul
territorio, in cui tutte le Istituzioni assumono il ruolo di tutela dei diritti e di pratica
della cittadinanza attiva.
In quest’ottica diventa fondamentale tramite la scuola osservare i nostri giovani,
aprirsi all’ascolto. Sul punto saranno avviate tutte le iniziative necessarie per la lotta
al bullismo, al cyberbullismo e alle dipendenze.
Saranno completate le opere di riqualificazione degli istituti scolastici, partendo dalla
scuola materna di Pisano e da quella di via della Montagna.
Progetto Polis intende avviare una politica culturale programmata che abbia come
obiettivo la crescita civile, morale, culturale ed economica della comunità.
Grande attenzione verrà data alle tre manifestazioni culturali più importanti della
nostra comunità: Premio Brancati, Premio Pittore Sciuti e Festa del libro.
Questi tre momenti devono essere punto centrale di una comunità che cresce ed
educa, consapevole che “ogni euro investito in cultura ne produce 5”,ossia aumenta
proporzionalmente la ricchezza finale che rimane nel territorio.
Oltre agli eventi di cui sopra verranno predisposte le seguenti attività

Riscoprire e ricominciare con le manifestazioni letterarie estive, rendendoli
itineranti per i luoghi più belli del territorio;
Creare una Pinacoteca dove esporre stabilmente le opere di pittura già acquisite
al patrimonio comunale grazie al Premio Pittore Sciuti;
Aprire al pubblico la biblioteca comunale in maniera più stabile in modo che
diventi centro di promozione e coordinamento culturale;
Realizzare un giornale locale;
Realizzare una maggiore collaborazione tra Comune e Scuola, intesa come
agenzia educativa permanente della comunità.
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POLITICHE SOCIALI E DI SOSTEGNO   
ASSOCIAZIONISMO E 

VOLONTARIATO

Per essere una vera comunità bisogna avere cura di tutti. Una comunità civile è
quella   che tutela, protegge, assiste e aiuta i più bisognosi.
L’amministrazione dei servizi socio assistenziali e della solidarietà dovrà lavorare al
fine  di:

Garantire una qualificata programmazione dei servizi partendo dai bisogni  
dell’utenza;
Utilizzare i fondi previsti dalle leggi in materia per lo sviluppo dei servizi sociali. 

      In concreto verranno attivati tre istituti a servizio dei cittadini:
Lo Sportello famiglia, col quale verranno raccolte, garantendo l’anonimato,
informazioni e notizie, in modo da offrire, anche tramite il collegamento con
associazioni e/o professionisti specializzati, il supporto necessario, anche di tipo
legale, a tutela e difesa di quei cittadini che vivono condizioni familiari e sociali
particolarmente gravi.

Oltre agli Istituiti di cui sopra che arricchiranno i servizi per la nostra comunità,
l’Amministrazione futura continuerà a sostenere con tutti gli   strumenti a
disposizione coloro che quotidianamente assistono disabili e anziani, mediante una
fattiva collaborazione con i servizi sociali anche attraverso la predisposizione di
protocolli d’intesa.

Grande attenzione negli anni di questa amministrazione è stata data ai nostri amici
anziani. Si continuerà con la stessa metrica già adottata rendendoli parte  attiva della
nostra comunità, attraverso la predisposizione di tutte le iniziative necessarie e
opportune, volte alla loro promozione sociale e culturale.
In collaborazione con la P.A. verranno pianificati progetti, programmi ed eventi
insieme alla Consulta degli Anziani.



Le associazioni presenti sul territorio rappresentano uno dei pilastri della nostra
comunità.
Cultura, musica, teatro, letteratura, sono linfa vitale per una società civile e moderna.
Progetto Polis vuole garantire un continuo supporto alle associazioni presenti nel
territorio contribuendone alla loro crescita convinta del ruolo educativo che queste
svolgono nei confronti di ogni cittadino.

Questa amministrazione ha sicuramente dato grande risalto e importanza alle
associazioni di volontariato locale, rendendole partecipe dell’attività ordinaria e
straordinaria del nostro territorio. 
Pertanto, si garantiranno e verranno attivate tutte le iniziative di supporto e sostegno
nei confronti delle associazioni presenti.

Con riferimento alle associazioni di volontariato si promuoveranno corsi e scuole di
specializzazione al fine di rendere il personale volontario sempre più qualificato e
specializzato.
Inoltre, verranno predisposti gli appositi regolamenti per la concessione in comodato
ad uso gratuito dei locali comunali che saranno messi loro a disposizione, valutando,
se necessario e ove possibile, di trasferire le loro sedi in altre strutture.
Facendo squadra con l’Amministrazione verranno coordinate e programmate le
attività da svolgersi all’interno del territorio, anche quelle necessarie per la
repressione del vandalismo.

L’obiettivo è creare unione e non disgregazione, un impegno morale che tutti
insieme ci impegniamo a prendere. 

POLITICHE SOCIALI E DI SOSTEGNO   
ASSOCIAZIONISMO E 

VOLONTARIATO



IL GRUPPO
PROGETTO POLIS

SERGIO ALAMPO
36 anni, sposato, laureato in giurisprudenza,

avvocato civilista, master in HR Legal, consigliere
comunale dal 2014 al 2017, 

Assessore Comunale dal 2019 ad oggi e capo
scout dal 2005 al 2021

ROSANNA PAPPALARDO
41 anni, sposata e mamma di Salvatore, socia
e referente amministrativo della Soc. Coop. 

Dolce Miele e di altre imprese

CARMELA CAMPIONE
35 anni, laureata in Direzione Aziendale, abilitata

alla professione di Commercialista e Revisore
Legale. Funzionario presso Ministero

dell'Economia e delle Finanze

CETTINA COCO
54 anni, sposata, mamma di Francesco e Carla,
laureata in giurisprudenza, avvocato penalista,

Assessore Comunale dal 2019 ad oggi

FRANCESCO LEONARDI
ASSESSORE DESIGNATO

34 anni, laureato in Economia e gestione delle
imprese turistiche e specializzato in Scienze
economiche, operatore turistico e gestore di
una struttura ricettiva. Consigliere Comunale

dal 2019 ad oggi

ROBERTA SCIUTO
33 anni, sposata, laureata in Direzione aziendale,

Dottore commercialista iscritto 
all'Ordine dei Dottori Commercialisti ed Esperti

Contabili di Catania



IL GRUPPO
PROGETTO POLIS

ATA PAPPALARDO
ASSESSORE DESIGNATO

58 anni, sposata con Salvo, mamma di Cecilia.
Insegnate, musicista, è direttrice della Schola

Cantorum Ætnensis di Zafferana. 
Assessore Comunale dal 2004 al 2009

ARIANNA SANTANOCITA
55 anni, sposata con Antonio, mamma di

Manfredi, laureata in Giurisprudenza, Ufficiale
Giudiziario. Presidente del Consiglio Comunale

dal 2019 ad oggi.

CARMELO TORRISI EZIO PAPPALARDO
ASSESSORE DESIGNATO 

48 anni, sposato, papà di Matilde e Tancredi,
Avvocato Civilista, Vice Sindaco del Comune di
Zafferana Etnea dal 2019 al 2022, Assessore al

Bilancio, Tributi, Affari Legali, Commercio ed
Attività Produttive dal 2019 ad oggi.

SALVATORE COCO ROSARIA COCO
Imprenditrice, capo azienda agricola,

fondatrice e presidente dell’associazione di
volontariato “Demetra” già presidente della

“Associazione produttori mele dell’Etna

33 anni, laureato in giurisprudenza, libero
professionista, presidente della Consulta Giovanile
dal 2011 al 2015, presidente Comitato Ottobrata

Zafferanese dal 2016 al 2018, Assessore comunale
dal 2019 al 2022, Vicesindaco dal 2022 ad oggi

Anni 62, marito di Giusi, padre di Domenico e
Rosario. Dal 1991 è stato Presidente del
Consiglio Comunale, Assessore ai lavori

pubblici e allo Sport. 
Educatore presso una struttura sanitaria.



COME SI VOTA

SALVATORE RUSSO
Candidato SINDACO

------------------------

------------------------

Nome e Cognome

Nome e Cognome

è possibile esprimere una preferenza
maschile ed una femminile

Vota tracciando una X sul nome del candidato sindaco SALVATORE RUSSO
Segna con un’altra X il simbolo della lista e scrivi NOME e COGNOME 
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UNITEVI A NOI
PER COSTRUIRE INSIEME 

IL FUTURO DI
ZAFFERANA ETNEA


